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PREMESSA

• Queste brevi note metodologiche sull’utilizzo dei fondi che
la Caritas diocesana di Caserta per ogni anno pastorale
eroga alle numerose parrocchie delle 5 Foranie casertane,
vogliono rispondere alle sollecitazioni pervenute dalla CEI
a rendere sempre più trasparenti e verificabili da tutti, le
procedure e i resoconti di impiego delle risorse che i
cittadini destinano alla Chiesa cattolica attraverso l’8 x
mille.

• Rifacendosi alle parole e alle raccomandazioni di mons.
Stefano Russo, Segretario Generale della CEI, accanto alla
gestione onesta e proficua garantita dai Ministri ordinati e
dai laici che li affiancano è necessario rivolgere sempre più
attenzione a che l’efficacia dell’azione caritatevole sia
misurabile e supportata da una corretta documentazione
che ne faciliti la comunicazione verso l’esterno ed il
controllo da parte di qualunque soggetto interessato.

• Ciò perché la Chiesa ne guadagni non solo in termini di
credibilità ma anche e soprattutto, aggiungeremo, in
termini di partecipazione.
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• Peraltro, come è ampiamente noto, la profonda crisi
economica e sociale provocata dalla pandemia
Covid 19 ha moltiplicato in misura più che rilevante,
il numero di persone che hanno bisogno di ricorrere
agli interventi caritatevoli.
• Tale fenomeno è tutt’altro che in fase di

esaurimento e questo rappresenta un ulteriore
motivo affinché i fondi erogati abbiano un utilizzo
efficiente e controllato al fine di poter rispondere ad
una domanda sempre più crescente di aiuto.
• Allora deve esserci l’ulteriore sforzo di tutti gli

operatori affinché le spese siano sempre coerenti
agli obiettivi precipui di carità prefissati dalla
normativa della CEI e risultino opportunamente ed
inequivocabilmente supportate da idonei titoli.
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• Il servizio Economato della Caritas Diocesana di Caserta
intende, avendone anche il compito e la responsabilità,
contribuire a dare attuazione ai richiami della CEI, in
stretta collaborazione con le parrocchie e i CDA ed un
primo passo è l’emanazione di queste linee guida.

• In esse si riassumono i criteri generali e i requisiti di
carità cui si ispirano le spese ammissibili, la
documentazione di supporto necessaria, l’archiviazione e
trasmissione alla Caritas diocesana e le metodologie di
richiesta dei contributi.

• La stretta collaborazione si esplicherà anche con visite
presso le parrocchie sia per raccogliere suggerimenti ed
eventuali aspetti ritenuti di criticità per la singola
comunità che per meglio illustrare le procedure.
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INTERVENTI 
CARITATIVI 
DIOCESANI –
CARITAS 
DIOCESANE E 
CONTRIBUTI 
ALLE 
PARROCCHIE

• I FONDI GESTITI DALLE CARITAS DIOCESANE
SONO INDIRIZZATI A MOLTISSIME INIZIATIVE
CHE VOGLIONO DARE RISPOSTE EFFICACI
ALLE TANTE EMERGENZE DELLE VECCHIE E
NUOVE POVERTA’ E A CHI E’ NEL BISOGNO
FISICO, MATERIALE SPIRITUALE E
ASSISTENZIALE.
• IN TALE AMBITO SI PONGONO I CONTRIBUTI

EROGATI ANNUALMENTE ALLE PARROCCHIE
DIOCESANE A FAVORE DEI POVERI.
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CONTRIBUTI 
PER I POVERI 
ALLE 
PARROCCHIE 
DELLA 
DIOCESI DI 
CASERTA

• I CONTRIBUTI SONO EROGATI PER CIASCUN ANNO
PASTORALE (01/07– 30/06) IN RAPPORTO AL
NUMERO DI ASSISTITI DA CIASCUNA PARROCCHIA,
AL NETTO DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DIRETTI
EFFETTUATI DALLA CARITAS DIOCESANA.
• LE PARROCCHIE DELLA DIOCESI DI CASERTA SONO

65 SUDDIVISE IN 5 FORANIE.
• IL NUMERO DI ASSISTITI, CHE NELL’ANNO

PASTORALE 2014/2015 AMMONTAVA A C.CA 3.600
UNITA,’ E’ SALITO A C.CA 8.000 NELL’ANNO
2018/2019. A TAL PROPOSITO,PER GLI ANNI IN
CORSO, SI RIMANDA AGLI EFFETTI MOLTIPLICATIVI
CAUSATI DALLA CRISI PANDEMICA.
• L’EROGAZIONE AVVIENE IN DUE TRANCHES :

ACCONTO ENTRO IL MESE DI MARZO E SALDO
ENTRO IL MESE DI GIUGNO DELL’ANNO PASTORALE.
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TIPOLOGIE DI 
AIUTI 

CONSENTITI 
A FAVORE DEI 

POVERI 
DELLE 

PARROCCHIE
1

• FATTURE PER UTENZE GAS ED ENERGIA ELETTRICA;
• AFFITTI ARRETRATI – CAUZIONI – SPESE CONDOMINIALI 

– TRASLOCHI;
• SPESE MEDICHE SE IL SOGGETTO NON USUFRUISCE DI 

ASSISTENZA SANITARIA PUBBLICA;
• SPESE FARMACEUTICHE NON AMMISSIBILI DAL SSN O 

TICKET,PRESIDI MEDICI SE IL TUTTO SUPPORTATO DA 
RICETTA MEDICA E DOPO LA VERIFICA CHE L’UTENTE 
NON USUFRUISCA DELL’ESENZIONE;

• RETTE PER MENSE SCOLASTICHE;
• GENERI ALIMENTARI NON DISTRIBUITI PRESSO IL BANCO 

DELLE OPERE DI CARITA’ ED ESCLUSO LE BEVANDE E GLI 
ALCOLICI. NON SI EROGA MAI DENARO E NON SI 
RIMBORSANO SCONTRINI PORTATI DALL’UTENTE SE NON 
PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATI;
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TIPOLOGIE DI 
AIUTI 

CONSENTITI 
A FAVORE DEI 

POVERI 
DELLE 

PARROCCHIE
2

• ARTICOLI OCCORRENTI PER LA SCUOLA 
(LIBRI, QUADERNI, PENNE, ECC.);
• SPESE DOCUMENTATE E INDISPENSABILI DI 

VIAGGIO E SOGGIORNO ( ES. COLLOQUI DI 
LAVORO, CONCORSI, CURE MEDICHE, ECC.);
• VESTIARIO PER NEONATI E BAMBINI E 

INDUMENTI INTIMI PER ADULTI;
• ALTRE SPESE EFFETTIVAMENTE UTILI AD 

ALLEVIARE O RISOLVERE PROBLEMI DELE 
FAMIGLIE ASSISTITE.
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MODALITA’ DI 
RICHIESTA DEI 
CONTRIBUTI PER 
I MODALITA’ DI 
RICHIESTA DEI 
CONTRIBUTI PER 
I POVERI DELLE 
PARROCCHIE

• LA RICHIESTA DEI CONTRIBUTI SI SVILUPPA 
IN:
• 3  ADEMPIMENTI PER LE PARROCCHIE CHE 

HANNO GIA’ USUFRUITO DI CONTRIBUTI NELLE 
ANNUALITA’ PRECEDENTI;
• 2 ADEMPIMENTI PER LE PARROCCHIE CHE 

RICHIEDONO PER LA PRIMA VOLTA I 
CONTRIBUTI; 
• 1 ADEMPIMENTO PER LE PICCOLE PARROCCHIE.
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MODALITA’ DI RICHIESTA DEI 
CONTRIBUTI PER I POVERI DELLE 
PARROCCHIE

• PER LE PARROCCHIE CHE HANNO GIA’
USUFRUITO DEL CONTRIBUTO NEGLI
ANNI PRECEDENTI:
1. VA COMPILATO ED INVIATO IL

MODELLO C10 ’’RICHIESTA
CONTRIBUTI PARROCO’’:
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MODALITA’ DI RICHIESTA DEI 
CONTRIBUTI PER I POVERI DELLE 
PARROCCHIE

2. VA CONSEGNATO IL MOD. C3
(RIEPILOGO LIBERALITA’ ANNO
PRECEDENTE COMPLETO DI FOTOCOPIA
DEI DOCUMENTI CONTABILI DI SPESA
(FATTURE, RICEVUTE E SCONTRINI
FISCALI ECC.)
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MODALITA’ 
DI RICHIESTA 
DEI 
CONTRIBUTI 
PER I POVERI 
DELLE 
PARROCCHIE

3. PRODURRE ELENCO, SOTTOSCRITTO DAL
PARROCO, DELLE FAMIGLIE/PERSONE
ASSISTITE O ISCRITTE AL CDA CARITAS ANNO
IN CORSO ( E’ GRADITO IL DOCUMENTO
CONSEGNATO AL BANCO DELLE OPERE DI
CARITA’)
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MODALITA’ 
DI RICHIESTA 
DEI 
CONTRIBUTI 
PER I POVERI 
DELLE 
PARROCCHIE

• PER LE PARROCCHIE CHE  NON HANNO MAI  
USUFRUITO DEL CONTRIBUTO NEGLI ANNI 
PRECEDENTI:

1. COMPILARE IL MOD C 10 – «RICHIESTA
CONTRIBUTI PARROCO»

2. PRODURRE ELENCO SOTTOSCRITTO DAL PARROCO
DELLE FAMIGLIE/PERSONE ASSISTITE O ISCRITTE AL
CdA CARITAS ANNO 2020 ( E’ GRADITO IL
DOCUMENTO CONSEGNATO AL BANCO DELLE
OPERE DI CARITA’)
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MODALITA’ 
DI RICHIESTA 
DEI 
CONTRIBUTI 
PER I POVERI 
DELLE 
PARROCCHIE

• LE PICCOLE PARROCCHIE POSSONO
CHIEDERE UN CONTRIBUTO DI EURO 250
COMPILANDO IL SOLO MOD. C10
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MODALITA’ DI 
RICHIESTA DEI 
CONTRIBUTI 
PER I POVERI 
DELLE 
PARROCCHIE 
ANNO 2020

• IL PROGRAMMA ORDINARIO PER L’ANNO 
PASTORALE  E’  COSI’ DEFINITO:

1. ENTRO IL 15/01 VA CONSEGNATO IL MOD.C3 
RELATIVO ALL’ANNO PASTORALE PRECEDENTE 
CON FOTOCOPIA DEI GIUSTIFICATIVI DI SPESA 
E L’ELENCO ISCRITTI AL CDA/ BANCO DELLE 
OPERE DI CARITA’;

2. ENTRO IL 28/02 VA CONSEGNATO IL MOD . C 
10;

3. LA PRIMA RATA IN ACCONTO E’ ACCREDITATA 
ENTRO UNA SETTIMANA DALLA RICHIESTA;

4. IL SALDO FINALE E’ ACCREDITATO ENTRO IL 
30/04.

5. TUTTI I FONDI RICEVUTI DEVONO ESSERE 
SPESI ENTRO IL 31/12.
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CONTRIBUTI 
ANNO 2020 
E CRISI 
PANDEMICA

• L’ INTENSA CRISI PANDEMICA CHE HA
PRODOTTO UNA CRESCITA ESPONENZIALE DEI
SOGGETTI BISOGNOSI DI AIUTO, HA SPINTO LA
CEI ED IN CONSEGUENZA LA DIOCESI DI
CASERTA AD EROGARE UN CONTRIBUTO
STRAORDINARIO A TUTTE LE PARROCCHIE.
• CIASCUNA COMUNITA’ RELIGIOSA HA RICEVUTO
UN CONTRIBUTO AGGIUNTIVO DI IMPORTO
PARI A QUELLO ORDINARIO MATURATO PER
L’ANNO PASTORALE 2019/2020.
• LE PICCOLE PARROCCHIE DESTINATARIE DI UN
CONTRIBUTO ORDINARIO DI EURO 250, HANNO
RICEVUTO UN CONTRIBUTO AGGIUNTIVO DI
EURO 500.
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CONTRIBUTI 
ANNO 2020 
E CRISI 
PANDEMICA

• SI RAMMENTA, A TAL PROPOSITO, CHE I 
SUDDETTI CONTRIBUTI 
(ORDINARIO+AGGIUNTIVO) DEVONO 
ESSERE SPESI E RENDICONTATI ENTRO IL 
PROSSIMO 31 DICEMBRE
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